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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 11 novembre  2022 alle ore 9:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla 
legge, il Consiglio provinciale si è riunito per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del 
giorno.

La presente seduta si è svolta in modalità mista, come previsto dal Capo VII bis, art. 31 
bis  e ss.,  del  Regolamento del Consiglio  provinciale  approvato con delibera n.  60 del  22 
giugno 2022.

Presiede  TOMEI  GIAN  DOMENICO,  Presidente,  con  l’assistenza  del  Segretario 
Generale DI MATTEO MARIA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 12 membri su 13, assenti n. 1.
In particolare risultano:

COSTI MARIA Presente 
GUERZONI PAOLA Presente
LAGAZZI IACOPO Presente 
MUZZARELLI GIAN CARLO Presente 
PLATIS ANTONIO Presente 
POGGI FABIO Presente
REBECCHI MAURIZIA Presente 
SANTORO LUIGIA Presente 
TOMEI GIAN DOMENICO Presente 
VENTURINI STEFANO Assente 
VERONESI MATTIA Presente in videoconferenza
ZANIBONI MONJA Presente in videoconferenza
ZAVATTI LAVINIA Presente in videoconferenza

Il Presidente pone in trattazione il seguente argomento:

Atto n. 93
SOSTEGNO ALL'APPELLO DELLE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI, DI ARCI E DI ACLI 
DI MODENA, PER IL BLOCCO DEI DISTACCHI DI ENERGIA.
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Oggetto:
SOSTEGNO ALL'APPELLO DELLE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI, DI ARCI E DI ACLI 
DI MODENA, PER IL BLOCCO DEI DISTACCHI DI ENERGIA.

Il Presidente presenta l’appello in oggetto, allegato al presente atto.

TOMEI GIAN DOMENICO - Presidente della Provincia
Noi abbiamo, come Presidente di Provincia assieme a tanti Sindaci, sottoscritto l’appello per 
la preoccupazione che ovviamente abbiamo tutti quanti per il momento che stiamo vivendo 
con le famiglie in grande difficoltà. Questo appello è stato consegnato alcuni giorni fa anche 
alla Prefettura, per l'inoltro ovviamente anche al Governo. La parola a Luca Gozzoli se vuoi 
illustrare l'appello. La volontà era quella di assumerlo anche come Consiglio Provinciale per 
dare maggiore forza a questo appello.

GOZZOLI LUCA - Capo di Gabinetto
Grazie Presidente. Il Presidente ha già detto praticamente tutto. Noi abbiamo una periodicità 
dei Consigli che a volte non ci permette di stare sul pezzo come vorremmo. In questo caso a  
maggior ragione per pochi giorni, perché quelli che hanno proposto questo appello, l'hanno 
consegnato al  Prefetto il  7 o l’8,  quindi arriviamo leggermente lunghi.  Il  Presidente della 
Provincia  ha  aderito,  hanno  aderito  tanti  parlamentari  del  territorio,  hanno  aderito 
praticamente tutti i Sindaci, chi direttamente, chi come Unione; hanno aderito sostanzialmente 
anche  il  Vescovo,  la  CGIL,  la  CISL,  la  UIL e  ovviamente  tantissime  Associazioni,  ma 
soprattutto  i  promotori  che  sono  l’ARCI,  l’ACLI  e  le  Associazioni  dei  consumatori 
sostanzialmente ci chiedono, attraverso questo appello, di sostenere la causa di quanti sono in 
difficoltà con il pagamento delle bollette e non sono in grado ovviamente di far fronte, non 
per volontà ma per impossibilità reale, quindi di bloccare i distacchi. Volevamo condividerlo 
con  tutto  il  Consiglio  Provinciale.  E’ ovvio  che  se  dal  Prefetto  ci  fossero  andati  lunedì 
prossimo  probabilmente  poteva  avere  più  significato,  però  in  questo  caso,  se  noi  come 
Consiglio decidiamo di aderire assieme a questo appello, faremo un comunicato dove anche 
tutto il Consiglio Provinciale oggi ha deciso di sostenerlo. Vi è stato inviato; quindi, direi che 
lo leggo solo se lo ritenete necessario, altrimenti può essere superfluo. Ditemi voi.

TOMEI GIAN DOMENICO - Presidente della Provincia
Grazie Luca. Platis ha chiesto la parola, prego.

PLATIS ANTONIO - Consigliere
Lei sa Presidente che quando si parla di strade, scuole, che sono le uniche due cose che la 
Provincia fa, io mi arrabbio. Visto che andiamo fuori tema, non posso che esserne contento. 
Però al  di  là  della  battuta,  io  chiederei  di  fare  un'integrazione,  che secondo me qualifica 
ulteriormente la richiesta che si condivide, che è anche quello di sottolineare al Governo come 
sia necessario innalzare i limiti dell'ISEE per accedere al bonus sociale e a quegli incentivi per 
le  famiglie  in  difficoltà  per  accedere  alle  tariffe  luce  e  gas.  Questa  secondo  me  è 
un'integrazione che completa quella che è la proposta. Quindi, visto che la Provincia tramite 
lei ha già aderito a questo, il Consiglio Provinciale potrebbe chiedere questo ulteriore aspetto 
che sicuramente va in quella direzione, se ovviamente il Consiglio è d'accordo.
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TOMEI GIAN DOMENICO - Presidente della Provincia
Grazie. Se non ci sono altri, io direi di accettare con piacere questa indicazione, che tra l'altro 
è  una  valutazione  positiva.  Non solo:  noi  avevamo aderito  al  loro  appello,  non abbiamo 
portato modifiche, ma invece nell'atto che andiamo a fare, andiamo a dire anche questo e 
inoltreremo la deliberazione di Consiglio. 

Non avendo alcun altro Consigliere chiesto la parola, il Presidente pone ai voti,   per 
appello nominale, il seguente Ordine del Giorno 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

SOSTIENE il seguente appello:

“E’ NECESSARIO IL BLOCCO IMMEDIATO DEI DISTACCHI DI ENERGIA
Non possiamo attendere ancora. 

In Italia e a Modena la condizione delle famiglie, dei cittadini e delle imprese è in costante e 
rapido  peggioramento.  Cresce  l’inflazione  a  livelli  che  non  si  vedevano  da  quarant’anni, 
crescono  i  prezzi  dei  beni  di  prima  necessità,  crescono  a  dismisura  i  costi  del  gas  e 
dell’energia elettrica. Mentre i redditi sono fermi o arretrano, anche a seguito del ricorso agli 
ammortizzatori sociali,  il costo delle bollette diventa insostenibile per tanti cittadini. 
Siamo dentro una tempesta che potrebbe durare molto tempo, dagli esiti imprevedibili. 
Il precipitare di sempre più famiglie in una condizione di povertà energetica, avrà nel tempo 
effetti drammatici sulla salute delle persone, sull’istruzione, sull’alimentazione, sulla qualità 
della vita. In tanti potrebbero non rialzarsi più. I rischi di tenuta sociale sono sotto gli occhi di 
tutti;  mentre  crescono  angosce  e  tensioni,  si  evidenzia  l’insufficienza  delle  iniziative  già 
adottate.

Non possiamo attendere ancora. 
Le cose da fare sono tante, ma una tra tutte emerge come indispensabile e urgente. 
E’ necessario bloccare per un tempo sufficiente i distacchi, impedendo che tante famiglie, che 
tanti cittadini e cittadine, si trovino ad affrontare l’inverno privi di riscaldamento e di energia 
elettrica.

I  sottoscritti  chiedono  al  Governo  di  adottare  un  provvedimento  urgente  che 
blocchi  almeno  per  sei  mesi  i  distacchi   di  gas  ed  energia  elettrica  per  morosità 
incolpevole, a partire dalle fasce di utenti maggiormente vulnerabili, senza applicazione 
di more e favorendo lunghe rateizzazioni alla ripresa dei pagamenti. 

Non possiamo attendere ancora, ne va del nostro futuro!”

INTEGRA L’appello con:

SOTTOLINEA al Governo come sia necessario innalzare i limiti dell'ISEE per accedere al 
bonus sociale e a quegli incentivi per le famiglie in difficoltà per accedere alle tariffe luce e 
gas.

Il  suesteso  Ordine  del  Giorno viene approvato  all’unanimità  dei  presenti  con il  seguente 
risultato:
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PRESENTI n. 11
FAVOREVOLI n. 11 (Presidente Tomei, Consiglieri Muzzarelli, Costi,

Guerzoni, Lagazzi, Poggi, Rebecchi, Zaniboni,
Santoro, Zavatti, Platis)

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale

Il Presidente Il Segretario Generale

TOMEI GIAN DOMENICO DI MATTEO MARIA
 

  Originale Firmato Digitalmente


